
 
RITORNO A  
TRESCORE BALNEARIO 
Sabato 3 Febbraio 2024, Ore 14:30 
ritrovo all’ingresso del parcheggio 
Alle Stanze di via Roma a Trescore B. 
Percorso di 6 Km, meno di 2 ore totali di 
cammino, più le soste. 
Percorrete la SS 671 della Val Cavallina, dopo 
la galleria alla rotonda (Zandobbio-Gorlago) 
prendete la seconda uscita e subito al bivio 
girate a sinistra: siete in via Brescia e poi in 
via Roma, a sinistra il parcheggio (divieto di 
sosta solo dalle ore 17:30).   

La storia di “Trescurium”(toponimo dal X 
sec.) affonda nella preistoria. Trescore è già 
stata meta di un precedente itinerario, che 
riproponiamo visti i numerosi interessi. 
Rimandiamo, per saperne di più, alla scheda 
del Maggio 2021 consultabile sul ns. sito. 
Partiremo dal grande parcheggio con il 
complesso delle Stanze (dai Grumelli ai Lanzi) 
con buon restauro. 

 
L’edificio medioevale del complesso delle 
Stanze 

Dagli edifici del XIII sec. si passa al XVIII° con 
la villa Gonzebach che forma con gli edifici 
antichi un unico complesso di elevato  valore 
storico e scenografico. 
Attraverso un portale si entra nel cortile del 
corpo centrale dove trova sede la biblioteca,  
mentre la parte ovest era  adibita a Filanda 
(fino al 1930), se ne vedono le tracce. 

 
Villa Gonzebach 

 
Cortile di Villa Gonzebach 
Si esce nel Parco che ci permette di osservare 
il retro delle strutture. Si ritorna in via Roma.  
Sulla via sono presenti la Chiesa di San 
Bartolomeo (nella storia dal 1413) con 
affreschi del XV sec., il palazzo Scotti-Celati 
del XVIII° e una cascina antica bisognosa di 
restauro. 

 
Stemma del Canonico Giuseppe Albani 
Sempre in via Roma alcuni muri ci ricordano 
quanto è rimasto delle vecchie Terme del 
Colleoni. Siamo ora in vista dell’enorme 
Cupolone della Parrocchiale e, a destra, si 
sale la Scalinata che ci porta al Colle del 
Niardo. 

 
Edifici medioevali al Colle del Niardo

 
Chiesa al Castello 

La struttura antica del Castello è poco visibile 
(proprietà privata) e sorge sul sedime di un 
edificio del I sec. a.C. Ben visibile invece la 
Chiesa della Vergine Addolorata del XVI sec. 
in cima alla scalinata (Chiesa al Castello). Dal 
colle si osserva il panorama e si intuiscono le 
potenzialità del Corno.  
Si scende nella contrada Novale, la famiglia è 
quella dei Terzi: rimangono solo una Torre 
del XIV sec., lo Stemma dei Terzi e diversi 
muri coevi. 
Nelle vicinanze c’è la Villa Suardi con i famosi 
affreschi del Lotto (fuori dall’itinerario). 

 
La Prepositurale di San Pietro   
L’itinerario ci porta nel centro di Trescore con 
un salto nel XXI sec. fino alla Piazza Mercato. 
Siamo nella Contrada Piazza, incrocio di 
diverse vie antiche (ora Piazza Cavour). 
Alcuni interessanti edifici trecenteschi 
precedono l’ingresso nella piazza con la Torre 
Suardi del XIII sec. 



 
Torre Suardi 
Al centro della piazza il Monumento alla 
Salute. La più antica torre è in vicolo Zenoni.  
Sono riconoscibili altri edifici trecenteschi e 
una Torre mozza dei Lanzi. Dalla piazza si 
ritorna in Via Locatelli e poi in Via Abadia 
(contrada e cascina in restauro). Si riprende 
Viale Rimembranze e poi Via Casello, 
costeggiando il parco urbano. Lungo la strada 
c’è la sede degli Alpini con cimeli militari.  
Una strada sterrata ci porta sull’argine del 
torrente Tadone, superabile con un 
ponticello che ci porta, nella Contrada Torre.  
Ad attenderci appunto l’imponente Torre. 

 

  
La Torre 

 
Particolari della “Torre”: la Pusterla e l’Arco 
Siamo nella contrada della famiglia Grumelli, 
altro nucleo medioevale: Palazzo, diversi 
edifici rurali, muri di cinta e la Villa, ora 
Bonicelli, in versione cinquecentesca. Attigua 
la Chiesa romanica di San Vincenzo del XI sec. 
Costruita sulla più antica di San Carpoforo del 
VIII sec., presenta nel muro una Lapide e in 
adiacenza un Sarcofago. 

 
San Vincenzo 

 
Villa Grumelli-Bonicelli 

 
San Vincenzo 
Ci aspetta una passeggiata nel territorio 
agricolo. Dopo aver superato la cascina 
Colombera, si arriva alla chiesa di San 
Cassiano, in mezzo ai campi di cui è rimasta 
solo l’abside, trasformata in cappella nel 
‘600, con affreschi coevi.  

  
San Cassiano 
Il percorso ci porta all’ultima Contrada detta 
Riva, sorta nel XI sec., con edifici malamente 
restaurati: si intravedono ancora le strutture 
antiche. Si ritorna alle Stanze dopo aver 
attraversato il Tadone, osservando la statua 
di San Giovanni Nepomuceno. 
 

  
Bibliografia di riferimento: Andrea Zonca, 
Trescore Medioevale, 1986. 
 
Scheda a cura di Gianluigi Nava 
 

informazioni e coordinamento prima e 
durante l’uscita: 3389213848 - 3406987249 

 
sito:           https://www.castrumcapelle.org  
Facebook: @castrum capelle  
contatti:    castellodibergamo@gmail.com  


